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La riunione comincia alle 16. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i consiglieri Belelli, Ronucci Mario, 
Gat to Salvatore, Pot t ino di Capuano, Zan-
gara. Constata che la Commissione è in nu-
mero legale. 

GIOVANNINI , Segretario, legge il ver-
bale della riunione precedente, che è ap-
provato . 

P R E S I D E N T E rivolge un saluto al Mi-
nistro della educazione nazionale, presente 
alla riunione, esprimendo ancora una volta 
la soddisfazione della Commissione di poter 
collaborare con un Ministro di così agile e 
versatile spiri tuali tà come il camera ta Rot ta i . 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, r ingrazia ed assicura i Cameráti che 
fa molto aff idamento sulla loro collabora-
zione e che terrà il massimo conto delle loro 
osservazioni e dei loro consigli. 

Discussione del disegno di legge: Tutela delle 
cose d'interesse artistico o storico. (154) 

CALZA B I N I , Relatore, osserva che l ' a t -
tuale legge è determinata non soltanto dalla 
necessità di eliminare gli inconvenienti di 
quella del 1909 - pure non priva di buoni 
elementi - ma anche dalla necessità di porre 
la mater ia della tutela del patr imonio art i-
stico sul piano corporat ivo. 

Per questo, le odierne provvidenze ri-
spet tano - e in qualche punto , forse, anche 
in maniera eccessiva - le esigenze del mercato 
ant iquario di cose d 'ar te , che ha, d 'a l t ra par te , 
impor tant i riflessi nel campo degli scambi e 
delle valute; riflessi che in misura ben maggiore 
hanno pure, a t t raverso il movimento turi-
stico, la esistenza e la conservazione del pa-
trimonio artistico e storico nazionale. 

ROTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale. È una legge che ha avuto una elabora-
zione t ipicamente corporat iva. 

CALZA BINI , Relatore, esaminando la 
sostanza della legge, concepita con alto senso 
giuridico e che si augura sia presto seguita 
dalle norme regolamentari , nota che i poter i 
dello S ta to vi sono prevalenti e assicurati 
in maniera non dubbia . 
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Mentre nelle norme precedenti si parla di 
cose immobili da tutelare in modo generico, 
nella nuova legge è s ta ta f a t t a una discrimina-
zione molto precisa e minuziosa sull ' impor-
tanza e sull 'interesse delle opere e delle cose 
d 'a r te soggette alla tutela; discriminazione 
sulla interpretazione della quale bisogna, 
tu t t av ia , essere molto guardinghi. Essa, in-
fat t i , implica gravi difficoltà di giudizio, che, 
però, sono superate, nel senso che la legge 
dà soltanto al Ministro il potere di decidere 
in merito e di definire, secondo il suo crite-
rio, i diversi gradi di interesse e di impor-
tanza, giovandosi eventualmente - nei casi 
più important i - del parere del Consiglio na-
zionale dell'educazione, delle scienze e delle 
arti . In proposito, l 'oratore si augura che la 
collaborazione di un Consesso di così al ta 
competenza sia uti l izzata in larga misura. 

La legge at tuale , poi, stralcia da quella del 
1922, relativa alla difesa, del paesaggio, solo 
alcune norme relative agli immobili di inte-
resse storico che presentano un interesse in 
riferimento alla storia politica, militare e cul-
turale in genere, mentre per la tutela delle 
bellezze panoramiche il Ministro presenterà 
presto una apposita legge, che sarà non meno 
importante. 

Una precisa disciplina è pure da ta alla 
mater ia relativa allo scoprimento, alle con-
cessioni da farsi per gli scavi ed al ri trova-
mento di opere antiche; e, mentre si r iafferma 
il concetto delia pertinenza allo Stato delle 
opere t rovate e degli oggetti scavati, si 
concede allo scopritore, al concessionario o 
al proprietario un 'equa compartecipazione al 
valore che le cose t rovate rappresentano. 

Importantissime sono, inoltre, le nuove 
norme relative alla espropriazione degl'i im-
mobili, per i quali la vecchia legge l imitava 
l ' intervento dello Stato soltanto ai casi di 
grave pericolo per la conservazione. Ora, in-
vece, si possono espropriare per pubblica 
uti l i tà aree ed edifici, quando il Ministro 
ritenga necessario isolare un monumento, 
assicurarne la luce o la visuale, garantirne 
o accrescerne il decoro e il godimento pub-
blico, facilitarne l'accesso. 

L'oratore conclude formulando un voto 
perchè, con apposito provvedimento da stu-
diare, siano concesse speciali esenzioni fiscali, 
per determinati periodi, ai proprietari di 
opere d 'ar te o di immobili, i quali ne curino 
a proprie spese il restauro, il consolidamento, 
il ripristino, liberando lo Stato dall 'onere rela-
tivo. Tale provvidenza rappresenterebbe, solo 
apparentemente , un sacrificio per la finanza 
e una diminuzione di entrate per lo Stato, 

perchè di fa t to sarebbe compensata dal riV 
sparmio delle spese di espropria e di restauro 
nel bilancio della educazione nazionale. 

CAPRINO si associa alla proposta del 
Relatore per un esonero ventennale di tali 
immobili dalle tasse fiscali. Ritiene che le 
sanzioni previste dalla legge siano alquanto 
irrilevanti, mentre in mater ia di contrav-
venzioni l 'esperienza dimostra che le sanzioni 
corporali riescono più efficaci di quelle pecu-
niarie. Così, a esempio, il tenta t ivo di espor-
tare cose tute la te dalla legge è punito alla 
stessa stregua della esportazione consumata, 
vale a dire con una mul ta da lire duemila a 
cinquantamila. Ora è chiaro che, quando il 
valore della cdsa da esportare è ingente, 
l 'esportatore non esita ad affrontare il rischio 
anche della sanzione pecuniaria più alta. Il 
problema richiede, dunque, un particolare 
esame. 

GOFFI ricorda i voti espressi dalla Fede-
razione nazionale fascista dei commercianti 
di prodott i artistici, perchè dalla legislazione 
vigente sul patrimonio artistico nazionale 
fossero eliminate tu t t e le restrizioni, che impe-
divano la Creazione di un mercato d 'ar te nel 
senso internazionale. 

A ciò si rendeva necessaria la revisione 
della legge del 1909; e tale fu, appun to , . !a 
proposta formulata dalla Corporazione delle 
professioni e delle arti, la quale chiedeva fra 
l 'al tro che si tenesse part icolarmente in 
evidenza il rapporto t ra l 'ent i tà del patr i-
monio artistico dello Stato e degli enti pub-
blici - vastissimo e inamovibile, e quella del 
patr imonio artistico privato - l imitato alle 
cose mobili; e si studiasse la convenienza di 
lasciare a quest 'ul t imo piena libertà, ai fini, 
appunto, della creazione di un mercato in-
ternazionale. 

L 'a t tuale legge, f ru t to di un lavoro assiduo 
e paziente da par te dell 'apposita Commis-
sione Ministeriale, è indubbiamente opera 
assai pregevole; e se l 'oratore ha qualche 
preoccupazione, essa si riferisce a quello spi-
rito collezionistico che deve essere alimen-
tato, sopra t tu t to nel l 'interesse del patr i -
monio artistico che ¡a legge stessa intende 
tutelare. A tali concetti si ispirano gli emen-
damenti che egli ha proposti ai vari articoli 
del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati gli articoli 1 e 2). 
. B IGGINI CARLO ALBERTO, al se-
condo comma dell'articolo 3, dove si parla 
d'« immobili per na tu ra o per destinazione »,. 
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osserva che questa seconda dizione dovrebbe 
essere sostituita con quella adot ta ta dal 
nuovo codice: « di pertinenze ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, accetta la proposta modificazione. 

(L'articolo 3 è approvato con questo emen-
damento. Si approva pure l'articolo 4). 

GOFFI dichiara di ritirare il seguente 
emendamento presentato all'articolo 5: 

Il 1° comma dell' articolo 5 è sostituito dal 
seguente: 

.« Il Ministro per l'educazione nazionale, 
sentito il Consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti, può procedere alla 
notifica delle collezioni o serie di oggetti, che 
per tradizione storica e fama, congiunte a 
particolari caratteristiche ambientali, rive-
stano come complesso un eccezionale inte- ! 
resse pubblico >\ 

(L'articolo 5 è approvato nel testo origi-
nario - Così pure gli articoli 6, 7 e• 8). 

GOFFI, all'articolo 9, osserva che i poteri 
di ispezione conferiti ai sopraintendenti sono 
troppo vasti e occorrerebbe limitarli. 

Ha proposto, pertanto, il seguente emen-
damento sostitutivo: 

« I sopraintendenti possono in ogni tempo, 
in seguito a preavviso, procedere ad ispezioni 
per accertare l'esistenza e lo stato di conser- ; 
vazione e di custodia delle cose, di proprietà 
delle provincie, dei comuni, degli enti e isti-
tut i legalmente riconosciuti, soggette alla 
presente legge, e delle cose di proprietà pri-
vata notificate ai sensi dell'articolo 3 ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, pur aderendo ai concetti espressi dal-
l'oratore, non può accettare la dizione del-
l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E propone la formula se-
guente: 

« I sopraintendenti possono in ogni tempo, 
in seguito a preavviso, procedere ad ispezioni 
per accertare l'esistenza e lo stato di conser-
vazione e di custodia delle cose soggette alla 
presente legge. 

« Nei confronti con i privati la presente 
disposizione si applica alle sole cose che 
abbiano formato oggetto di notificazione ai 
sensi degli articoli 2, 3 e 5 ». 

GOFFI accetta questa formula, che esprime 
anche più chiaramente il suo pensiero. 

BOTTAI, Ministro dell'educazioni nazio-
nale, accetta. 

L'articolo 9 è approvato nel nuovo testo -
Sono pure approvati gli articoli da 11 a 24). 

P R E S I D E N T E comunica che il Consi-
gliere Goffi ha presentato all'articolo 25 
l 'emendamento seguente: ./[ 

All'articolo 25 in fine, le parole: «ad enti3 
istituti e privati stranieri », sono sostituite 
dalle altre: « ad enti, istituti e privati anche 
stranieri ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, lo accetta. 

(.L'articolo 25 è approvato nel nuovo testo -
Sono approvati gli articoli da 26 a 31). 

CALZA BINI, Relatore, all'articolo 32,. 
trova troppo breve il termine di due mesi per 
l'esercizio del diritto di prelazione. Sarebbe 
stato più opportuno estenderlo a tre mesi; 
comunque è bene sia precisato che la decor-
renza del termine medesimo coincide con 
l'inizio della procedura. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, consente in questa interpretazione. 

(Gli articoli 32, 33 e 34 sono approvati), 

CALZA BINI, Relatore, all'articolo 35, a 
„proposito del divieto di esportazione in caso 
di « ingente danno » per il patrimonio artistico 
nazionale, crede sia opportuno precisare che la 
natura e l 'entità del danno debbano essere 
riferite sempre alla categoria, cui la cosa 
esportata appartiene. L'espressione generica, 
senza questo riferimento relativo, sarebbe 
infatti troppo forte. 

GOFFI osserva che l'odierna dizione a t -
tenua quella adoperata nel Regio decreto 
10 giugno 1937, sulla tutela del patrimonio 
artistico nazionale. 

CAPRINO propone che, date le caratte-
ristiche del mercato delle opere d'arte, li-
mitato alla esportazione delle cose superflue,, 
o non indispensabili al patrimonio artistico 
nazionale, si adotti la dizione « quando l'e-
sportazione costituisca, comunque, un danno ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, osserva che bisogna tener conto dei 
legittimi interessi di tante famiglie, le quali 
vivono in miseria pur possedendo tesori 
d'arte, praticamente inutilizzati. 

L E P O R E propone la dizione «un parti-
colare danno ». 

BRASS osserva che il problema non è di 
parole e di formule. Esso è affidato alla 
sensibilità di chi, caso per caso, giudica l'im-
portanza dell'opera d'arte che deve essere 
esportata; e bisogna per ciò rimettersi ai 
giusti criteri degli appositi uffici. 

BIGGINI CARLO ALBERTO rileva che 
la perfezione della legge risiede anche nella 
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precisione dei suoi termini e che non si 
può mutarne l'uno o l'altro senza turbarne 
¿'armonia. 

GIOVANNINI propone la dizione: «un 
rilevante danno per lo specifico patrimonio 
nazionale ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, afferma che l'Amministrazione delle 
jbelle arti offre tutte le garanzie; che i fun-
zionari che vi sono preposti e addetti tutelano 
con scrupoloso senso del dovere e con vera 
passione il patrimonio artistico nazionale. 
Su di essi si potrà sempre contare. Comunque, 
in sede di regolamento sarà possibile specifi-
care che il danno va sempre commisurato 
alla categoria e alla sede dell'opera d'arte 
esportata. 

(Gli articoli 36, 37 e 38 sono approvati). 

CALZA BINI , Relatore, all'articolo 39, 
osserva che anche per questo caso è da chia-
rire l'importanza relativa della cosa di in-
teresse artistico da acquistare. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, consente. 

(Gli articoli 39, 40 e 41 sono approvati), 

BRASS, all'articolo 42, desidera sia chia-
rito che gli oggetti ammessi alla temporanea 
importazione sono immuni da notifica. 

GOFFI osserva che, essendovi per tali 
•oggetti un diritto di riesportazione, non è 
possibile che siano vincolati. 

(Gli articoli da 42 a 48 sono approvati). 

GAIDONI, all'articolo 49, chiede quale 
premio sia assegnato allo scopritore della 
cosa d'arte che ne sia anche proprietario. 

CALZA BINI, Relatore, chiarisce che gli 
sara assegnata la metà del valore. 

(Gli articoli 49 e 50 sono approvati). 

CALZA BINI, Relatore, all'articolo 51, 
crede che per l'autorizzazione della esecu-
zione di calchi, il Ministro possa chiedere il 
parere del direttore dell'istituto, anziché del 
Consiglio nazionale dell'educazione, delle 
scienze e delle arti. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, ritiene opportuno richiedere questo 
parere. 

(.L'articolo 51 è approvato). 

CALZA BINI, Relatore, all'articolo 52, 
propone che dove si dice « di proprietà dello 
Stato o di altro ente o istituto pubblico », 
si adotti la dizione « di proprietà dello Stato 
o di altro ente o istituto legalmente ricono-
sciuto ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, accetta la proposta. 

(.L'articolo 52 è approvato con questo emen-
damento) . 

GOFFI illustra il seguente emendamento 
al primo comma dell'articolo 53: 

« Il Ministro per l'educazione nazionale 
può far obbligo ai privati proprietari di col-
lezioni o serie di oggetti notificate ai sensi 
dell'articolo 5, di ammettere a visitare per 
scopi culturali le collezioni o le serie stesse, 
con le modalità da stabilirsi caso per caso, 
inteso il proprietario ». 

Osserva che esso è diretto a fare escludere 
dalla visita del pubblico singole opere d'arte, 
per impedire che l'obbligo di consentire questa 
visita scoraggi gli eventuali compratori di 
oggetti artistici. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, consente nelle considerazioni dell'ora-
tore, ma non può accettare la dizione del-
l'emendamento. 

P R E S I D E N T E propone la seguente di-
zione del 1° comma del testo ministeriale: 

« Il Ministro per l'educazione nazionale 
può fare obbligo ai privati proprietari di 
cose immobili di eccezionale interesse, per 
le quali sia intervenuta la notificazione di 
cui agli articoli 2 e 3, e di collezioni o serie 
notificate a' sensi dell'articolo 5, di ammet-
tere a visitare per scopi culturali le cose, 
le collezioni e le serie stesse, con le modalità 
da stabilirsi caso per caso, inteso il proprie-
tario ». 

Propone pure di sopprimere il secondo 
comma dell'articolo in relazione all'emenda-
mento già approvato al precedente articolo. 

GOFFI è d'accordo. 
BOTTAI, Ministro dell'educazione na-

zionale, accetta. 
BRASS crede equo, da parte dello Stato, 

la concessione di un contributo ai possessori 
di raccolte o immobili aperti al pubblico. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, non esclude che, quando saranno sta-
bilite le modalità di cui all'articolo in discus-
sione, il Ministero possa disporre in merito, 
eventualmente con l'assegnazione di personale 
di custodia. 

CALZA BINI, Relatore, fa presente l'uti-
lità che ai possessori di collezioni di opere 
d'arte o di immobili, per i quali è ammessa 
la visita del pubblico, siano concesse esen-
zioni fiscali, per compensarli degli oneri ine-
renti alla loro conservazione. 
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BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, dichiara che la raccomandazione farà 
oggetto di studio. 

(L'articolo 53 è approvato). 

GOFFI illustra il seguente emendamento 
sostitutivo dell'articolo 54: 

« Le cose, mobili o immobili, eli cui agli 
articoli 1 e 2 della presente legge, di pro-
prietà, delle provincie, dei comuni, degli. 
Enti e Istituti legalmente riconosciuti, pos-
sono essere espropriate dal Ministro per la 
educazione nazionale per ragioni di pubblica 
utilità, quando l'espropriazione stessa ri-
sponda ad un importante interesse in rela-
zione alla conservazione o incremento del 
patrimonio nazionale tutelato dalla presente 
legge. 

«La facoltà di espropriazione compete al 
Ministro per l'educazione nazionale anche per 
le cose mobili di proprietà privata indicate 
nell'articolo 1, quando si trat t i di parti o 
elementi costitutivi di opere o di edifici di 
eccezionale interesse che già si trovino in 
possesso dell'Amministrazione pubblica. 

« La stessa facoltà di espropriazione com-
pete al Ministro per l'educazione nazionale 
per le cose mobili od immobili a chiunque 
appartengano, qualora deteriorino o presen-
tino pericolo di deterioramento e il proprie-
tario non provveda ai necessari restauri in 
un termine, assegnatogli dal Ministro. 

« Il Ministro per l'educazione nazionale 
può autorizzare l'espropriazione a favore delle 
Provincie, dei comuni o di altro ente o isti-
tuto pubblico ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, non può accettarlo nella sua forma at-
tuale. 

P R E S I D E N T E propone di formulare il 
testo dell'articolo come segue: 

« Le cose, mobili o immobili, soggette 
alla presente legge possono essere espropriate 
dal Ministro per l'educazione nazionale per 
ragioni di pubblica utilità, quando l'espro-
priazione stessa risponda ad un importante 
interesse in relazione alla conservazione o 
all'incremento del patrimonio nazionale 
tutelato dalla presente legge. 

« Il Ministro per l'educazione nazionale 
può autorizzare l'espropriazione a favore delle 
Provincie, dei comuni o di altro ente o isti-
tuto legalmente riconosciuto ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, accetta. 

CALZA BINI, Relatore, raccomanda che 
nella legge sulle espropriazioni attualmente 
allo studio siano stabilite disposizioni parti-

colari per le opere d'arte, con speciale riguardo 
all'istituto della perizia. 

(.L'articolo 54 è approvato nel testo propo-
sto dal Presidente e accettato dal Ministro. 
Sono pure approvati gli articoli da 55 a 57). 

BRASS, all'articolo 58, propone che dopo 
le parole « non presentino » si aggiungano le 
parole « senza giustificato motivo » e che 
l 'ammenda massima di lire 50 mila sia ridotta 
a lire 10 mila, per consentire alle persone o 
agli enti di cui trattasi la possibilità del-
l'oblazione vol&ntaria, secondo le attuali di-
sposizioni di legge. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, accetta. 

(L'articolo è approvato con questo emenda-
mento. Sono approvati pure gli articoli da 59 
a 64). 

GOFFI illustra il seguente (iomma aggiun-
tivo all'articolo 65: 

« La presente disposizione non si applica 
nei casi di mancata reimportazione per motivi 
di dimostrata forza maggiore e nel caso in 
cui il Ministro, a richiesta dell'interessato, 
conceda la trasformazione dell'esportazione 
temporanea in definitiva ». 

PRESIDENTE osserva che si potreb-
bero escludere come ovvii per il diritto co-
mune i «motivi di dimostrata forza maggiore ». 
Comunque, propone a sua volta che all'emen-
damento siano aggiunte le parole: «secondole 
norme che saranno stabilite nel regolamento ». 

BOTTAI, Ministro dell' educazione nazio-
nale, accetta l 'emendamento del consigliere 
Goffi e l'aggiunta del Presidente. 

(L'articolo 65, così emendato, è approvato). 

'CAPRINO, all'articolo 66, riferendosi a 
quanto ha già detto sulla opportunità di di-
stinguere - ai fini della sanzione - il tenta-
tivo di esportazione delle cose vincolate dalla 
presente legge dal reato consumato - , propone 
che, quando l'esportazione sia avvenuta, il 
colpevole o i colpevoli siano puniti con la 
reclusione fino a due anni e, ove sia impossibile 
recuperare le cose esportate, si applichino le 
sanzioni previste all'articolo 64. 

FERA osserva che di reato consumato è 
molto più raro, data la vigilanza degli organi 
dello Stato. 

P R E S I D E N T E ritiene che si possa accet-
tare la proposta del consigliere Caprino nel 
senso di distinguere il reato tentato dal 
reato consumato, e che la sanzione corporale 
possa essa essere stabilita con apposito prov-
vedimento. 
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BRASS, riferendosi all'affinità tra ir reato 
in questione e quello del contrabbando, crede 
che in armonia alle disposizioni generali del 
Codice penale si possa adottare la sanzione 
della multa fino a lire 50 mila o della reclu-
sione fino ad un anno. 

PERA nota che vi è forte differenza tra 
reato tentato e reato consumato. Per l'azione 
non compiuta - più propriamente delitto ten-
tato - può bastare la multa stabilita; l'azione 
compiuta, invece, dovrebbe essere punita con 
là reclusione. Ma l 'emendamento proposto 
è grave. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, dichiara di non potere accettare emen-
damenti di tale natura senza intesa col Mi-
nistro della giustizia. 

BRASS propone, allora, che la multa 
massima sia elevata da 50 mila a 150 mila 
lire. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, accetta. 

CAPRINO insiste nel concetto di una 
pena corporale. Ricorda le gravi sanzioni 
recentemente comminate per il contrabbando 
di valute. 

BOTTAI, Ministro dell'educazione nazio-
nale, ripete che non può accogliere tale modi-
ficazione senza intesa col Ministro della giu-
stizia. 

PRESIDENTE osserva che i più gravi 
provvedimenti, di cui si è fat to cenno nella 
discussione, potranno formare oggetto di 
ulteriori norme. 

(L'articolo 66 è approvato con l'emenda-
mento proposto dal consigliere Brass e accet-
tato dal Ministro —- Sono approvati pure gli 
articoli 67 e 68). 

BRASS, all'articolo 69, propone che alla 
dizione « è punito con l 'ammenda di lire 
5,000 », sia sostituita quella: « è punito con 
l 'ammenda Ano a lire 5,000 ». 

BOTTAI, Ministro dell'educazione na-
zionale, accetta. 

(.L'articolo 69, così emendato, è approvato 
— Sono approvati i successivi articoli da 
70 a 73). 

PRESIDENTE dichiara approvato il di-
segno di legge. (Vedi allegato). 

La riunione termina alle 17.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Tutela delle cose d'interesse artistico o storico. 
(154) 

CAPO I . 
DISPOSIZIONI GENERALI. 

A R T . 1 . 

Sono soggette alla presente legge le cose, 
immobili e mobili, che presentano interesse 
artistico, storico, archeologico o etnografico, 
compresi: 

a) le cose che interessano la paleonto-
logia, la preistoria e le primitive civiltà; 

b) le cose d'interesse numismatico; 
c) i manoscritti, gli autografi, i car-

teggi, i documenti notevoli, gli incunaboli, 
nonché i libri, le stampe e le incisioni aventi 
carattere di rari tà e di pregio. 

Vi sono pure compresi le ville, i. parchi e 
i giardini che abbiano interesse artistico o 
storico. 

Non sono soggette alla disciplina della 
presente legge le opere di autori viventi o 
la cui esecuzione non risalga ad oltre cin-
quanta anni. 

A R T . 2 . 

Sono altresì sottoposte alla presente legge 
le cose immobili che, a causa del loro riferi-
mento con la storia politica, militare, della 
letteratura, dell'arte e della cultura in ge-
nere, siano state riconosciute di interesse 
particolarmente importante e come tali ab-
biano formato oggetto di notificazione, in 
forma amministrativa, del Ministro per la 
educazione nazionale. 

La notifica, su richiesta del Ministro, è 
trascritta nei registri delle conservatorie 
delle ipoteche ed ha efficacia nei confronti 
di ogni successivo proprietario, possessore o 
•detentore della cosa a qualsiasi titolo. 

A R T . 3 . 

Il Ministro per l'educazione nazionale 
notifica in forma amministrativa ai privati 
proprietari, possessori o detentori a qualsiasi 
titolo, le cose indicate nell'articolo 1 che siano 
di interesse particolarmente importante. 

Trattandosi di immobili per natura o di 
pertinenze, si applicano le norme di cui 
al secondo comma dell'articolo precedente. 

L'elenco delle cose mobili, delle quali si 
è notificato l'interesse particolarmente im-
portante, è conservato presso il Ministero 
dell'educazione nazionale e copie dello stesso 
sono depositate presso le prefetture del 
Regno. 

Chiunque abbia interesse può prenderne 
visione. 

A R T . 4 . 

I rappresentanti delle provincie, dei co-
muni, degli enti e degli istituti legalmente 
riconosciuti devono presentare l'elenco de-
scrittivo delle cose indicate nell'articolo 1 
di spettanza degli enti o istituti che essi rap-
présentano. 

I rappresentanti anzidetti hanno altresì 
l'obbligo di denunziare le cose non comprese 
nella prima elencazione e quelle che in se-
guito vengano ad aggiungersi per qualsiasi 
titolo al patrimonio dell'ente o istituto. 

Le cose indicate nell'articolo 1 restano 
sottoposte alle disposizioni della presente 
legge, anche se non risultino comprese negli 
elenchi e nelle dichiarazioni di cui al presente 
articolo. 

A R T . 5 . 

II Ministro per l'educazione nazionale, 
sentito il consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti, può procedere alla 
notifica delle collezioni o serie di oggetti, 
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che, per tradizione, fama e particolari carat-
teristiche ambientali, rivestono come com-
plessò un eccezionale interesse artistico o 
storico. 

Le collezioni e le serie notificate non pos-
sono, per qualsiasi titolo, essere smembrate 
senza l'autorizzazione del Ministro per l'edu-
cazione nazionale. 

A R T . 6 . 

Sono soggette alla vigilanza del Ministro 
per l'educazione nazionale le cose che hanno 
l'interesse di cui agli articoli 1, 2 e 5. 

Le cose immobili e mobili di proprietà 
dello Stato le quali hanno l'interesse di cui 
agli articoli 1, 2 e 5 della presente legge sono 
sottoposte alla vigilanza del Ministro per 
l'educazione nazionale per quanto riguarda 
la loro conservazione, da chiunque siano 
tenute in uso o in consegna. 

A R T . 7 . 

i r Ministro per l'educazione nazionale vi-
gila perchè siano rispettati i diritti di uso 
e di godimento che il pubblico abbia acquisito 
sulle cose soggette alla presente legge. 

A R T . 8 . 

Quando si t ra t t i di cose appartenenti ad 
enti ecclesiastici, il Ministro per l'educazione 
nazionale, nell'esercizio dei suoi poteri, pro-
cederà, per quanto riguarda le esigenze del 
culto, d'accordo con l 'autorità ecclesiastica. 

A R T . 9 . 

I sopraintendenti possono in ogni tempo, 
in seguito a preavviso, procedere ad ispezioni 
per accertare l'esistenza e lo stato di conser-
vazione e di custodia delle cose soggette 
alla presente legge. 

Nei confronti con i privati la presente di-
sposizione si applica alle sole cose che abbiano 
formato oggetto di notificazione ai sensi degli 
articoli 2, 3 e 5. 

A R T . 1 0 . 

I provvedimenti, adottat i dal Ministro 
per l'educazione nazionale, sono definitivi. 

Contro i provvedimenti delle autorità 
inferiori è ammesso, entro trenta giorni, 
ricorso gerarchico al Ministro per l'educa-
zione nazionale. 

CAPO I I . 
DISPOSIZIONI P E R LA CONSERVAZIO-
NE, INTEGRITÀ E SICUREZZA DELLE 

COSE. 
A R T . 1 1 . 

Le cose previste dagli articoli 1 e 2, appar-
tenenti alle provincie, ai comuni, agli enti e 
istituti legalmente riconosciuti, non possono 
essere demolite, rimosse, modificate o restau-
rate senza l'autorizzazione del Ministro per 
l'educazione nazionale. 

Le cose medesime non possono essere 
adibite ad usi non compatibili con il loro 
carattere storico od artistico, oppure tali da 
recare pregiudizio alla loro conservazione o 
integrità. 

Esse debbono essere fissate al luogo di 
loro destinazione nel modo indicato dalla 
sopraintendenza competente. 

ART. 12. 
Le disposizioni di cui al 1° e 2° comma del-

l'articolo precedente si applicano anche alle 
cose di proprietà privata notificate ai sensi 
degli articoli 2, 3 e 5 della presente legge. 

Nel caso in cui il trasporto di cose mobili 
notificate sia in dipendenza del cambiamento 
di dimora del detentore, questi dovrà darne 
notizia alla competente sopraintendenza, la 
quale potrà prescrivere le misure che ritenga 
necessarie perchè le cose medesime non subi-
scano danno. 

ART. 13. 
Chi dispone e chi esegue il distacco di 

affreschi, stemmi, graffiti, iscrizioni, taberna-
coli ed altri ornamenti di edifìci, esposti o non 
alla pubblica vista, deve ottenere l 'autoriz-
zazione dal Ministro per l'educazione nazio-
nale, anche se non sia intervenuta la notifica 
del loro interesse. 

ART. 14. 
Il Ministro, sentito il consiglio nazionale 

dell'educazione, delle scienze e delle arti, ha 
facoltà di provvedere direttamente alle opere 
necessarie per assicurare la conservazione ed 
impedire il deterioramento delle cose indicate 
negli articoli 1 e 2, appartenenti a provincie, 
comuni, enti o istituti, legalmente ricono-
sciuti, e, se trat tasi di cose mobili, di farle 
anche trasportare e temporaneamente custo-
dire in pubblici istituti. 

In caso di urgenza il Ministro può adottare 
senz'altro i provvedimenti conservativi di cui 
ai comma precedente. 
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A R T . 1 5 . 

Le disposizioni di cui all'articolo prece-
dente si applicano anche alle cose di proprietà 
privata, che abbiano formato oggetto di 
notificazione ai sensi degli articoli 2, 3 e 5. 

ART. 16. 
Il Ministro, sentito il consiglio nazionale 

dell'educazione, delle scienze e delle arti, ha 
facoltà di imporre, per le cose di cui all'arti-
colo 14, le provvidenze necessarie per assi-
curarne la conservazione ed impedirne il 
deterioramento. 

La spesa occorrente è a carico dell'ente 
proprietario. 

Qualora l 'ente dimostri di non essere in 
condizioni di sostenerla, il Ministro può, con 
suo decreto, stabilire che l'onere sia assunto 
in tu t to o in parte dallo Stato. 

A R T . 17. 
Nei casi di cui agli articoli 14, 15 e ultimo 

comma dell'articolo precedente, gli enti e 
privati interessati hanno l'obbligo di rimbor-
sare allo Stato la spesa sostenuta per la con-
servazione della cosa. 

L'ammontare della spesa è determinato 
con decreto del Ministro. Qualora la spesa non 
sia rimborsata, il Ministro ha facoltà di acqui-
stare la cosa al prezzo di stima, che essa 
aveva prima delle riparazioni. 

Ove il Ministro non ritenga di avvalersi 
di det ta facoltà, l 'ammontare della spesa sarà 
riscosso con le forme previste per la riscossione 
delle entrate patrimoniali dallo Stato. 

A R T . 18. 
I proprietari, possessori e detentori, a 

qualsiasi titolo, delle cose, mobili od immobili, 
contemplate dalla presente legge, hanno l'ob-
bligo di sottoporre alla competente soprain-
tendenza i progetti delle ( opere di qualunque 
genere che intendano eseguire, al fine di otte-
nerne la preventiva approvazione. 

La disposizione del comma precedente si 
applica alle cose di proprietà privata, nel 
solo caso in cui sia intervenuta la notifica-
zione di cui agli articoli 2, 3 e 5. 

In sede di ricorso gerarchico avverso i 
provvedimenti del sopraintendente, il Mini-
stro per l'educazione nazionale decide sentito 
il consiglio nazionale dell'educazione, delle 
scienze e delle arti. 

A R T . 19. 
Nel caso di assoluta urgenza possono essere 

eseguiti i lavori provvisori indispensabili 
per evitare danni notevoli all'opera, purché 
ne sia data immediata comunicazione alla 
sopraintendenza competente, alla quale do-
vranno essere inviati, nel più breve tempo, i 
progetti dei lavori definitivi per l 'approva-
zione. 

ART. 20. 
Il sopraintendente può ordinare la so-

spensione dei lavori iniziati contro il disposto 
degli articoli 18 e 19. 

La stessa facoltà spetta al soprainten-
dente per i lavori relativi alle cose di cui 
agli articoli 2, 3 e 5, anche quando non sia 
per esse intervenuta la notifica. 

In tal caso la notifica deve essere fa t ta 
dal Ministro non più tardi di 60 giorni dal-
l'ordine di sospensione. 

Trascorso tale termine senza che il Mi-
nistro abbia provveduto alla notifica, l'ordine 
di sospensione si intende revocato. 

ART. 21. 
Il Ministro per l'educazione nazionale ha 

facoltà di prescrivere le distanze, le misure 
e le altre norme dirette ad evitare che sia 
messa in pericolo la integrità delle cose im-
mobili soggette alle disposizioni della pre-
sente legge, ne sia danneggiata la prospet-
tiva o la luce o ne siano alterate le condi-
zioni di ambiente e di decoro. 

L'esercizio di tale facoltà è indipendente 
dall'applicazione dei regolamenti edilizi o 
dalla esecuzione di piani regolatori. 

Le prescrizioni det tate in base al pre-
sente articolo devono essere, su richiesta del 
Ministro, trascritte nei registri delle conser-
vatorie delle ipoteche ed hanno efficacia nei 
confronti di ogni successivo proprietario, 
possessore o detentore, a qualsiasi titolo, 
della cosa cui le prescrizioni stesse si rife-
riscono. 

A R T . 22. 
Con disposizione dei competenti soprain-

tendenti, sarà vietato il collocamento o l'af-
fissione di manifesti, cartelli, iscrizioni e al-
tri mezzi di pubblicità, che danneggiano 
l 'aspetto, il decoro o il pubblico godimento 
degli immobili indicati negli articoli 1, 2 e 3. 
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C A P O I I I . 

DISPOSIZIONI SULLE ALIENAZIONI E 
OLI A L T R I MODI DI TRASMISSIONE 

DELLE COSE. 

S E Z I O N E I . — Delle cose appartenenti 
allo Stato o ad altri enti morali. 

A R T . 23. 
Le cose indicate negli articoli 1 e 2 sono 

inalienabili quando appartengono allo Stato o 
ad altro ente o isti tuto pubblico. 

A R T . 24. 
Il Ministro per l 'educazione, sentito il 

consiglio nazionale dell'educazione, delle 
scienze e delle arti, può autorizzare l 'aliena-
zione di cose di ant ichi tà e d 'ar te , di pro-
prietà dello Stato o di altri enti o isti tuti 
pubblici, purché non ne derivi danno alla 
loro conservazione e non ne sia menomato il 
pubblico godimento. 

Il Ministro può altresì autorizzare l'alie-
nazione di duplicati e, in genere, di cose 
di ant ichi tà e d 'a r te che non abbiano inte-
resse per le collezioni dello Stato o di altro 
ente o isti tuto pubblico. 

A R T . 25. 
Il Ministro per l 'educazione nazionale, 

sentito il consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti , può autorizzare, 
con le cautele da determinarsi col regola-
mento, la permuta di cose d 'ant ichi tà e 
d 'a r te con altre appartenent i ad enti, isti-
tu t i e privati anche stranieri. 

A R T . 26. 
Le cose appartenent i ad enti o isti tuti 

legalmente riconosciuti, diversi da quelli 
indicati nell'articolo 23, possono essere alie-
nate, previa autorizzazione del Ministro per 
l'educazione nazionale. 

Il Ministro, sentito il consiglio nazio-
nale dell'educazione, delle scienze e delle 
arti , può rifiutare l 'autorizzazione, qualora 
ritenga che l'alienazione produca un grave 
danno al patrimonio nazionale tutelato dalla 
presente legge o al pubblico godimento della 
cosa. 

ART. 27. 
È vietata l'alienazione delle collezioni o 

serie di oggetti, di proprietà di enti o istituti 

legalmente riconosciuti, per le quali sia inter-
venuta la notificazione di cui all'articolo 5. 

Il Ministro per l'educazione nazionale può 
autorizzarne l'alienazione, anche parziale, nei 
casi e modi di cui all'articolo 24. 

ART. 28. 
Le disposizioni degli articoli 23, 24, 26 

e 27 si applicano anche alle costituzioni di 
ipoteca e di pegno è, in generale, a tu t t i i 
negozi giuridici che possono importare alie-
nazione. 

Ove si t ra t t i di alienazione a titolo one-
roso è riservato allo Stato il diritto di prela-
zione, da esercitarsi nel termine e nei modi 
di cui agli articoli 31 e 32. Tale diritto può 
essere esercitato anche nel caso in cui la cosa 
sìa, a qualunque titolo, data in pagamento. 

ART. 29. 
Quando si proceda per conto dello Stato o 

di altro ente o istituto pubblico alla demoli-
zione di un immobile, non si intendono com-
prese, fra i materiali di risulta che per con-
t ra t to siano stati riservati all ' imprenditore dei 
lavori di demolizione, le cose che abbiano l'in-
teresse di cui all'articolo 1 anche se vengano 
in luce soltanto per il fa t to del l 'abbatt imento. 

È nullo ogni pat to contrario. 

S E Z I O N E I I . 

Delle cose appartenenti a privati. 

A R T . 3 0 . 

Il proprietario e chiunque a qualsiasi 
titolo detenga una delle cose che abbiano 
formato oggetto di notifica a norma degli 
articoli precedenti è tenuto a denunziare al 
Ministro per l'educazione nazionale ogni at to , 
a titolo oneroso o gratuito, che ne t rasmetta , in , 
tu t to o in parte, la proprietà o la detenzione. 

Nel caso che la trasmissione avvenga per 
successione a causa di morte, l'obbligo della 
denunzia spetta all'erede. 

A R T . 3 1 . 

Nel caso di alienazione a titolo oneroso, 
il Ministro per l'educazione nazionale ha fa-
coltà di acquistare la cosa al medesimo prezzo 
stabilito nell 'atto di alienazione. 
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Qualora la cosa sia alienata insieme con 
altre per un unico corrispettivo, il prezzo è 
determinato d'ufficio dal Ministro. 

Ove l'alienante non ritenga di accettare 
il prezzo determinato dal Ministro, il prezzo 
stesso sarà stabilito insindacabilmente e in 
modo irrevocabile da una commissione com-
posta di tre membri da nominarsi uno dal 
Ministro, l'altro dall'alienante ed il terzo dal 
presidente del tribunale. Le spese relative 
sono anticipate dall'alienante. 

Nel caso in cui il Ministro eserciti il diritto 
di prelazione su parte delle, cose alienate, il 
compratore ha facoltà di recedere dal con-
tratto. 

A R T . 3 2 . 

Il diritto di prelazione deve essere eser-
citato nel termine di mesi due dalla data 
della denuncia. 

In pendenza di detto termine, il contratto 
rimane condizionato sospensivamente all'eser-
cizio del diritto di prelazione: all'alienante è 
vietato di effettuare la tradizione della cosa. 

La proprietà passa allo Stato dalla data 
del provvedimento col quale è esercitata la 
prelazione. 

Le clausole del contratto di alienazione 
non vincolano lo Stato. 

A R T . 3 3 . 

Il diritto di prelazione può essere eserci-
tato dal Ministro per l'educazione nazionale, 
nei modi indicati negli articoli precedenti, 
anche quando la cosa sia a qualunque titolo 
data in pagamento. 

A R T . 3 4 . 

Il Ministro per l'educazione nazionale, • 
sentito il consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti, può vietare l'aliena-
zione delle collezioni e serie di oggetti di pro-
prietà privata, notificate ai sensi dell'arti-
colo 5, quando ne derivi danno alla loro 
conservazione o ne sia menomato il pubblico 
godimento. 

In caso di alienazione, totale o parziale, 
•è riservato allo Stato il diritto di prelazione 
da esercitarsi nei termini e modi di cui agli 
articoli 31 e 32. Tale diritto può essere eser-
citato anche nel caso in cui la collezione o 
serie, in tut to o in parte, sia a qualunque ti-
tolo data in pagamento. 

CAPO I V . 

DISPOSIZIONI SULLA ESPORTAZIONE 
ED IMPORTAZIONE 

S E Z I O N E I . — Esportazione. 

A R T . 3 5 . 

È vietata l'esportazione dal Regno delle 
cose indicate nell'articolo 1 quando presentino 
tale interesse che la loro esportazione costi-
tuisca un ingente danno per il patrimonio 
nazionale tutelato dalla presente legge. 

A R T . 3 6 . 

Chiunque intenda esportare dal Regno 
cose di cui all'articolo 1 deve ottenerne licenza. 

A tale scopo deve fare denuncia e presen-
tare all'ufficio di esportazione le cose che in-
tende esportare, dichiarando per ciascuna di 
esse il valore venale. 

Le contestazioni tra l'esportatore e l'uffi-
cio di esportazione sul pregio della cosa sono 
decise dal Ministro per l'educazione nazio-
nale, sentito il consiglio nazionale dell'edu-
cazione, delle scienze e delle arti. 

A R T . 3 7 . 

Salvo quanto è stabilito nelle leggi doga-
nali e valutarie, l'esportazione è soggetta 
alla tassa progressiva sul valore della cosa 
secondo la tabella seguente: 

Sulle prime lire 2 0 , 0 0 0 otto per cento, 
sulle,successive lire 80,000 quindici per cento, 
sulle successive lire 100,000 venti per cento, 
sulle successive lire 3 0 0 , 0 0 0 venticinque per 
cento, sul resto trenta per cento. 

Ove l'esportatone non ritenga di accet-
tare il valore determinato dal Ministro per 
l'educazione nazionale, il valore stesso è sta-
bilito insindacabilmente e in modo irrevoca-
bile da una commissione composta di tre 
membri, da nominarsi uno dal Ministro, l'al-
tro dall'esportatore ed il terzo dal presidente 
del tribunale. Le spese relative sono antici-
pate dall'esportatore. 

A R T . 3 8 . 

Il Ministro per l'educazione nazionale, di 
concerto con quello per gli scambi e per le 
valute, può, di volta in volta, prescrivere 
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che la tassa di esportazione di cui al prece-
dente articolo venga pagata in una determi-
nata valuta estera. 

A R T . 3 9 . 

Entro il termine di mesi due dalla denun-
cia, il Ministro ha facoltà di acquistare, per 
il valore dichiarato nella denuncia stessa, 
le cose che presentino importante interesse 
per il patrimonio nazionale tutelato dalla 
presente legge. 

A R T . 4 0 . 

Le disposizioni dei precedenti articoli 
della presente sezione si applicano anche nei 
casi di esportazione temporanea. 

La licenza di esportazione temporanea è 
concessa per un periodo di tempo determi-
nato e può essere prorogata dal Ministro su 
richiesta dell'interessato. 

La tassa di esportazione è riscossa a titolo 
cauzionale. Essa è incamerata ove gli oggetti 
ammessi alla temporanea esportazione non 
siano reimportati nel termine stabilito. 

A R T . 4 1 . 

Il Ministro per l'educazione nazionale, di 
concerto con quello per le finanze, può conce-
dere l'esportazione temporanea in franchigia 
di oggetti indicati nell'articolo 1, destinati 
a mostre o esposizioni d 'arte all'estero oppure 
all 'arredamento delle regie sedi diplomatiche 
o consolari. 

Può inoltre concedere l'esportazione tem-
poranea in franchigia agli agenti diplomatici 
e consolari che si rechino all'estero per ser-
vizio, per gli oggetti di cui all'articolo 1 co-
stituenti il mobilio privato. 

S E Z I O N E II. — Importazione temporanea. 

A R T . 4 2 . 

Le cose indicate nell'articolo 1, che siano 
importate dall'estero, non sono soggette alla 
tassa di esportazione qualora la loro importa-
zione sia temporanea, risulti da certificato 
dell'ufficio di esportazione e la riesportazione 
avvenga nel termine di anni cinque. 

Detto termine sarà prorogato di cinque 
in cinque anni su richiesta dell'interessato. 

C A P O V . 

DISCIPLINA DEI RITROVAMENTI 
E DELLE SCOPERTE 

A R T . 43. 
Il Ministro per l'educazione nazionale ha 

facoltà di eseguire ricerche archeologiche o, 
in genere, opere per il r i trovamento di cose 
di cui all'articolo 1, in qualunque parte del 
territorio del Regno. 

A tale scopo può, con suo decreto, ordi-
nare l'occupazione degli immobili ove deb-
bono eseguirsi i lavori. 

Il proprietario dell'immobile ha diritto 
ad un indennizzo per i danni subiti, che, in 
caso di disaccordo, è determinato con le 
norme stabilite dagli articoli 65 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. Invece 
dell'indennizzo, il Ministro può rilasciare al 
proprietario, che ne faccia richiesta, le cose 
ritrovate, o parte di esse, quando non inte-
ressino le collezioni dello Stato. 

A R T . 44. 
Le cose ritrovate appartengono allo Stato. 
Al proprietario dell'immobile sarà corri-

sposto dal Ministro, in denaro o mediante 
rilascio di una parte delle cose ritrovate, un 
premio, che in ogni caso non può superare 
il quarto del valore delle cose stesse. 

In caso di disaccordo, il premio è deter-
minato insindacabilmente e in modo irrevo-
cabile da una commissione composta di tre 
membri da nominarsi uno dal Ministro, l'al-
tro dal proprietario ed il terzo dal presidente 
del tribunale. Le spese relative sono antici-
pate dal proprietario. 

A R T . 45. 
Il Ministro per l'educazione nazionale, 

sentito il consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti, può fare concessione 
a enti o privati di eseguire ricerche archeo-
logiche o, in genere, opere per il ritrovamento 
di cose di cui all'articolo 1, in qualunque 
parte del territorio del Regno, e, a tale scopo, 
autorizzare, con suo decreto, l'occupazione 
degli immobili ove debbono eseguirsi i lavori. 

Il concessionario deve osservare, oltre 
alle norme imposte nell 'atto di concessione, 
tu t te le altre che l'Amministrazione ritenga 
di prescrivere. 

In caso di inosservanza, la concessione è 
revocata. 
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La concessione può altresì essere revocata 
quando il Ministro intenda sostituirsi nel-
l'esecuzione o prosecuzione delle opere. In 
tale caso sono rimborsate dallo Stato le spese 
occorse per le opere già eseguite ed il relativo 
importo è fissato dal Ministro. 

Ove il concessionario non ritenga di ac-
cettare la determinazione delle spese fat te 
•dal Ministro, le spese stesse saranno deter-
minate insindacabilmente e in modo irrevo-
cabile da una commissione composta di tre 
membri, da nominarsi uno dal Ministro, l'al-
tro dal concessionario ed il terzo dal presi-
dente del tribunale. Le spese relative sono 
anticipate dal proprietario. 

A R T . 4.6. 

Nel caso di cui all'articolo precedente, le 
cose ritrovate appartengono allo Stato. 

Al proprietario dell'immobile è corrispo-
sto dal Ministro, in denaro o mediante rila-
scio di una parte delle cose ritrovate, un 
premio che in ogni caso non può superare il 
quarto del valore delle cose stesse. 

Eguale premio spetta al concessionario, 
salvo quanto possa essere stato stabilito fra 
concessionario e proprietario dell'immobile. 

In caso di non accettazione del premio 
fissato dal Ministro, si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 44, terzo comma. 

Quando solo il concessionario non ac-
cetti il premio fissato dal Ministro, il secondo 
membro della commissione è nominato dal 
concessionario, il quale deve anticipare le 
spese del giudizio innanzi alla commissione 
stessa. 

A R T . 4 7 . 

Chiunque intenda eseguire su immobile 
proprio ricerche archeologiche o, in genere, 
opere per il ritrovamento di cose di cui al-
l'articolo 1 deve ottenerne autorizzazione 
dal Ministro per l'eduCazione nazionale. 

Si applicano in questo caso le disposi-
zioni di cui all'articolo 45 per quanto ri-
guarda l'osservanza delle norme imposte per 
i lavori, la revoca dell'autorizzazione ed il 
rimborso delle spese occorse per le opere ese-
guite. 

Le cose ritrovate appartengono allo Stato. 
Al proprietario è corrisposto dal Ministro, 

in denaro o mediante rilascio di una parte 
delle cose ritrovate, un premio che in ogni 
caso non può superare la metà del valore 
delle cose stesse. 

In caso di disaccordo, si applicano le 
disposizioni del terzo comma dell'articolo 44. 

ART. 48. 

Chiunque scopra fortuitamente cose mobili 
o immobili di cui all'articolo 1 deve farne 
immediata denuncia all 'autorità competente 
e provvedere alla conservazione temporanea 
di esse, lasciandole nelle condizioni e nel 
luogo in cui sono state rinvenute. 

Ove si trat t i di cose mobili di cui non si 
possa altrimenti assicurare la custodia, lo 
scopritore ha facoltà di rimuoverle per meglio 
garantirne la sicurezza e la conservazione, 
sino alla visita dell'autorità competente, e, 
ove occorra, di chiedere l'ausilio dèlia forza 
pubblica. 

Agli stessi obblighi è soggetto ogni deten-
tore delle cose scoperte fortuitamente. 

Le eventuali spese sostenute per la custodia 
e rimozione sono rimborsate dal Ministro per 
l'educazione nazionale. 

ART. 49. 

Le cose scoperte fortuitamente apparten-
gono allo Stato. 

Allo scopritore è corrisposto dal Ministro, 
in denaro o mediante rilascio di una parte 
delle cose scoperte, un premio che in ogni 
caso non può superare il quarto del valore 
delle cose stesse. 

Eguale premio spetta al proprietario della 
cosa in cui avvenne la scoperta. 

In caso di non accettazione del premio 
fissato dal Ministro, si applicano le disposi-
zioni del terzo comma dell'articolo 44. 

Quando solo lo scopritore non accetti il 
premio fissato dal Ministro, il secondo membro 
della commissione è nominato dallo scopri-
tore, il quale deve anticipare le spese del 
giudizio innanzi alla commissione stessa. 

A R T . 5 0 . 

Nessun premio spetta allo scopritore che 
siasi introdotto o abbia ricercato nel fondo 
altrui senza il consenso del proprietario o 
del possessore. 

CAPO V I . 

DISCIPLINA DELLE RIPRODUZIONI 
E DEL GODIMENTO PUBBLICO. 

A R T . 5 1 . 

È vietato di trarre calchi dagli originali 
di cose indicate nell'articolo 1 di proprietà 
dello Stato o di altro ente o istituto pub-
blico. 
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Il Ministro per l'educazione riazionale, 
sentito il consiglio nazionale dell'educazione, 
delle scienze e delle arti, può autorizzare la 
esecuzione di calchi, qualora le condizioni 
dell'originale lo consentano. 

ART. 52. 
Il pubblico è ammesso alla visita delle 

cose indicate nell'articolo 1 di proprietà 
dello Stato o di altro ente o istituto legal-
mente riconosciuto, secondo le norme che 
saranno stabilite nel regolamento. 

ART. 53. 
Il Ministro per l'educazione nazionale può 

fare obbligo ai privati proprietari di cose im-
mobili di eccezionale interesse, per le quali 
sia intervenuta la notificazione di cui agli 
articoli 2 e 3, e di collezioni o serie notifi-
cate a' sensi dell'articolo 5, di ammettere a 
visitare per scopi culturali le cose, le colle-
zioni e le serie stesse, con le modalità da 
stabilirsi caso per caso, inteso il proprietario. 

C A P O V I I . 

DISCIPLINA DELLE ESPROPRIAZIONI. 
ART. 54. 

Le cose, mobili o immobili, soggette alla 
presente legge possono essere espropriate dal 
Ministro per l'educazione nazionale per ra-
gioni di pubblica utilità, quando l'espropria-
zione stessa risponda ad un importante 
interesse in relazione alla conservazione o 
all'incremento del patrimonio nazionale tu-
telato dalla presente legge. 

. Il Ministro per l'educazione nazionale può 
autorizzare l'espropriazione a favore delle 
Provincie, dei comuni o di altro ente o istituto 
legalmente riconosciuto. 

A R T . 5 5 . 

Possono essere espropriate per causa di 
pubblica utilità aree ed edifici quando il 
Ministro per l'educazione nazionale ravvisi 
ciò necessario per isolare o restaurare monu-
menti,. assicurarne la luce o la prospettiva,, 
garantirne o accrescerne il decoro o il godi-
mento da parte del pubblico, facilitarne 
l'accesso. 

A R T . 56. 
Il Ministro per l'educazione nazionale 

può procedere all'espropriazióne di immobili 
al fine di eseguire ricerche archeologiche o r 

in genere, opere per il r i trovamento di cose 
di cui all'articolo 1. 

A R T . 57. 
Nei casi di cui al presente capo, la dichia-

razione di pubblica utilità è fa t ta con decreto 
del Ministro per l'educazione nazionale. 

C A P O V I L I . 
SANZIONI. 

A R T . 58. 
I rappresentanti delle provincie, dei 

comuni, degli enti ed istituti legalmente ri-
conosciuti, che entro il termine prescritto 
dal Ministro non presentino senza giustifi-
cato motivo l'elenco di cui all'articolo 4 o 
presentino una denuncia inesatta, sono pu-
niti con l 'ammenda da lire 500 a lire 10,000, 
senza pregiudizio delle maggiori pene pre-
viste dal codice penale. 

Indipendentemente dall'azione penale, il 
Ministro può disporre la compilazione del-
l'elenco a spese degli inadempienti. La nota 
delle spese è resa esecutoria con provvedi-
mento del Ministro e rimessa, a mezzo del-
l'intendenza di finanza, all 'esattore delle 
imposte che provvede alla riscossione con le 
forme e la procedura privilegiata stabilite per 
l'esazione delle imposte dirette. 

A R T . 59. 
Chiunque trasgredisca alle disposizioni con-

tenute negli articoli 11, 12, 13, 18, 19, 20 e 
21 della presente legge è punito con la multa 
da lire 1000 a lire 50,000. 

II trasgressore è tenuto inoltre ad eseguire 
quei lavori che il Ministro per l'educazione 
nazionale, sentito il consiglio nazionale del-
l'educazione, delle scienze e delle arti, ri-
terrà di prescrivergli per riparare ai danni 
da lui prodotti alla cosa. 

Quando la riduzione della cosa in pristino 
non sia possibile, il trasgressore è tenuto a 
corrispondere allo Stato una somma pari al 
valore della cosa perduta 0 alla diminuzione 
di valore subita dalla cosa per effetto della 
trasgressione. 
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Ove il trasgressore non accetti la determi-
nazione della somma fatta dal Ministrò, la 
somma stessa è stabilita insindacabilmente 
e in modo irrevocabile da una commissione 
composta di tre membri da nominarsi uno 
dal Ministro, l 'altro dal trasgressore ed il 
terzo dal presidente del tribunale. Le spese 
relative sono anticipate dal trasgressore. 

A R T . 6 0 . 

Chiunque, contro il divieto del soprinten-
dente, proceda al collocamento o all'affissione 
di manifesti, di cartelli, pitture, iscrizioni e 
altri mezzi di pubblicità, è punito con l 'am-
menda da lire 5 0 0 a lire 1 0 , 0 0 0 . 

Indipendentemente dall'azione penale, il 
soprintendente può disporre la rimozione d'uf-
ficio dei sopraindicati mezzi di pubblicità 
chiedendo all'uopo, ove occorra, l'ausilio 
della forza pubblica. 

Le spese sono a carico del trasgressore. 

A R T . 6 1 . 

Le alienazioni, le convenzioni e gli atti 
giuridici in genere, compiuti contro i divieti 
stabiliti dalla presente legge o senza l'osser-
vanza delle condizioni e modalità da essa pre-
scritte, sono nulli di pieno diritto. 

Resta sempre salva la facoltà del Mi-
nistro per l'educazione nazionale di esercitare 
il diritto^ di prelazione a norma degli arti-
coli 31 e* 32. 

A R T . 6 2 . 

I rappresentanti delle provincie, dei co-
muni, degli enti e istituti legalmente ricono-
sciuti che, in violazione delle disposizioni della 
presente legge, alienino cose di antichità e 
d'arte, sono puniti con la multa da lire 2,000 
a lire 50,000. 

A R T . 63. 

Chiunque ometta la denuncia prevista 
dall'articolo 30 e chiunque contravvenga alla 
disposizione contenuta nel secondo comma 
dell'articolo 32, è punito con la multa da lire 
1000 a lire 50,000. 

La stessa pena si applica a chiunque tra-
sgredisca il divieto di cui all'articolo 34. 

A R T . 6 4 . 

Senza pregiudizio di quanto è disposto 
con l'articolo 66, se per effetto della viola-

zione degli articoli 4, 23, 26, 27-, 28, 29 e 
30 la cosa non si può più rintracciare 
o risulti esportata dal Regno, il trasgressore 
è tenuto a corrispondere allo Stato una somma 
pari al valore della cosa. 

Il Ministro per l'educazione nazionale, in 
caso di violazione dell'articolo 4, può disporre 
che la somma sia devoluta all'ente o istituto 
cui la cosa apparteneva. 

Ove la violazione sia imputabile a più 
persone, queste sono tenute in solido al paga-
mento della somma. 

Nel caso in cui il trasgressore non accetti 
la determinazione della somma fatta dal 
Ministro, la somma stessa è stabilita insin-
dacabilmente e in modo irrevocabile da una 
commissione da nominarsi ai sensi dell'arti-
colo 59. 

A R T . 65. 

Se la cosa, temporaneamente esportata a 
sensi degli articoli 40 e 41, non viene reim-
portata nel termine prescritto, il trasgressore 
è tenuto a corrispondere allo Stato una som-
ma pari al valore della cosa determinato in 
occasione dell'esportazione. 

La presente disposizione non si applica nei 
casi di mancata reimportazione per motivi di 
dimostrata forza maggiore e nel caso in cui 
il Ministro, a richiesta dell'interessato, con-
ceda la trasformazione dell'esportazione tem-
poranea in definitiva, secondo le norme che 
saranno stabilite nel regolamento. 

A R T . 6 6 . 

È punita con la multa da lire 2,000 a 
lire 150,000, l'esportazione, anche soltanto ten-
tata, delle cose previste dalla presente legge: 

а) quando la cosa non sia presentata 
alla dogana; 

б) quando la cosa sia presentata con 
dichiarazione falsa o dolosamente equivoca, 
ovvero venga nascosta o frammista ad altri 
oggetti per sottrarla alla licenza di esporta-
zione e al pagamento della tassa relativa. 

La cosa è confiscata. La confisca ha luogo 
in conformità delle norme della legge doga-
nale relative alle cose oggetto di contrab-
bando. 

Quando si tratti di cose di proprietà di 
enti o istituti legalmente riconosciuti, il 
Ministero per l'educazione nazionale può 
disporre che le cose stesse siano attribuite 
all'ente o istituto che ne era proprietario. 
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Ove non sia possibile recuperare la cosa, 
sono applicabili le disposizioni dell' arti-
colo 64. 

A R T 67. 
Chiunque s'impossessa di cose di antichità 

e d'arte, rinvenute fortuitamente, ovvero 
in seguito a ricerche od opere in genere, è 
punito ai sensi dell'articolo 624 del codice 
penale. 

Quando il reato sia commesso da coloro 
ai quali venne fa t ta la concessione o data 
l'autorizzazione di cui agli articoli 45 e 47, 
sono applicabili le disposizioni dell'articolo 
625 del codice penale. 

A R T . 6 8 . 

Senza pregiudizio di quanto è disposto 
nell'articolo precedente, chiunque trasgre-
disca alle disposizioni degli articoli 45, 47 
e 48 è punito con l 'ammenda di lire 1000 a 
lire 10,000. 

Ove la trasgressione produca un danno 
in tu t to o in parte irreparabile, si applica la 
disposizione dell'articolo 59. 

ART. 69. 
Chiunque contravviene alle disposizioni 

di cui all'articolo 51 è punito con l 'ammenda 
fino a lire 5000. 

A R T . 7 0 . 

Salvo che non sia prevista una pena più 
grave, chiunque trasgredisce ad un ordine, 
dato dal Ministro per l'educazione nazionale, 
in conformità della presente legge, è punito 
con le pene di cui all'articolo 650 del codice 
penale. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
ART. 71. 

Il Ministro per l'educazione nazionale, 
nel termine che verrà stabilito nel regola-
mento per l'esecuzione della presente legge, 
rinnoverà le notifiche per gli immobili di cui 
agli articoli 2 e 3. 

Fra t tanto continueranno ad aver vigore, 
agli effetti stabiliti dalla presente legge, le 
notifìche precedentemente fat te a norma 
della legge 20 giugno 1909, n. 364, e relativo 
regolamento, e della legge 11 giugno 1922, 
n. 778. 

Per quanto riguarda le cose mobili di 
proprietà privata il Ministro provvederà, nel 
termine che sarà indicato nel regolamento 
per l'esecuzione della presente legge, alla 
pubblicazione dell'elenco di cui all'articolo 3 
ed al suo deposito presso le Regie prefetture. 
Conserveranno f ra t tanto efficacia le notifìche 
di importante interesse fat te per tali cose. 

ART. 72. 
Nulla è innovato per quanto riguarda le 

raccolte artistiche ex fìdecomissarie, regolate 
con legge 28 giugno 1871, n. 286, legge 8 
luglio 1883, n. 1461, Regio decreto 23 no-
vembre 1891, n. 653, e legge 7 febbraio 
1892, n. 31, nonché le bellezze naturali pano-
ramiche regolate con legge 11 giugno 1922, 
n. 778. 

ART. 73. . 
Fino a quando non entrerà in vigore il 

regolamento da emanarsi per la esecuzione 
della presente legge, varranno, in quanto 
siano applicabili, le norme del regolamento 
approvato con il Regio decreto 30 gennaio 
1913, n. 363. 
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